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Bilancio dell'Autorità portuale: 
“Investiamo nei fattori 
di sviluppo del porto”
Effettuati pagamenti 

per 35 milioni
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Nel 2010 sono stati effettuati pagamenti per 35 milioni di euro, 104 negli ultimi tre anni

Bilancio dell'Autorità Portuale: 
“Investiamo nei fattori di sviluppo del porto”
Nella seduta del Co-
mitato Portuale del 
19  apr i le ,  è  s tato 
approvato il  bilan-
cio consuntivo 2010 
dell’Autorità Portuale 
di Ravenna. L’eserci-
zio finanziario appena 
concluso è stato carat-
terizzato da una posi-
tiva crescita nel 2010 
delle entrate correnti 
(+ 2,3 milioni di euro) 
e da un significativo 
utilizzo delle giacen-
ze di cassa degli anni 
precedenti.
Importante segnalare 
l’entità della spesa in 
conto capitale (paga-
menti nel 2010 per 35 
milioni di euro) che, se 
si considerano gli ul-
timi tre anni, ammon-
ta complessivamente 
ad oltre 104 milioni di 
euro di effettivi paga-
menti per opere ese-
guite.
Le spese di funziona-
mento dell’Ente rap-
presentano circa l’8 % 
delle spese comples-
sive (3,5 mln di euro 

su 41) con, in partico-
lare, una riduzione di 
1.300.000 euro rispet-
to al budget stanziato.
A ciò si aggiunga, per 
esempio, che le spe-
se per consulenze e 
pareri legali, che nel 
rispetto dei parame-
tri di legge sono state 
ridotte del 70% rispet-
to al 2004, non rag-
giungono, per il 2011, 
gli 8.000 euro così 
pure, tra le altre, le 
spese per “Relazioni 
pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e 
rappresentanza” che 
nel 2010 ammontano 
complessivamente a 
circa 9.000 euro.
 A fronte di questo 
sforzo di contenimen-
to della spesa corren-
te, si registra un au-
mento importante di 
interventi finalizzati 
alla tutela dell’am-
biente, alla sicurezza 
del lavoro nonchè ad 
incentivare la moda-
lità di trasporto ferro-
viaria, tutti classificati 

sempre sotto la voce 
di “spesa corrente”.
La politica messa in 
atto dall’Ente di Via 
Antico Squero è quel-
la di investire sempre 
di più sui fattori di svi-
luppo dello scalo at-
traverso la progetta-
zione e realizzazione 
di opere infrastruttu-
rali, anche di rilevanza 
ambientale, e l’avvio 
di nuove iniziative in 
grado di fare leva su 
finanziamenti privati 
e, dunque, di eserci-
tare quel ruolo di vo-
lano dell’economia 
che è dimostrato un 
porto può svolgere in 
termini di reddito e di 
occupazione a livello 
di economia regionale 
e nazionale
L’avanzo d’ammini-
strazione del Bilancio 
Consuntivo 2010, uni-
tamente alle entrate 
di parte corrente pre-
viste per il 2011 ed ai 
residui passivi rela-
tivi agli investimenti 
consente all’Autorità 
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SUB AGENTI IN TUTTI I PORTI ITALIANI

Portuale di disporre di 
risorse per i prossimi 
anni per 135 milioni di 
euro (senza conside-
rare i 70 milioni di eu-
ro attesi dal Governo 
in virtù dell’Accordo 
Stato-Regione) per la 
conclusione o la pro-
gressiva realizzazione 
di lavori in corso e per 
procedere con le ga-
re in corso o da indire 
(per alcune delle quali 
si è in attesa delle ne-
cessarie autorizzazio-
ni).
In ultimo è rilevan-
te la somma – pari a 
3.200.000 euro – di in-
cassi straordinari che 
l’Autorità Portuale ha 
riscosso attraverso 
azioni, anche legali, di 
recupero di somme.
Nel corso della riu-
nione del Comitato 
è stato anche fatto il 
punto sulla situazione 
degli escavi in porto 
che procedono con 
piu cantieri di escavo 
dove stanno operando 
5 mezzi. Tra questi la 
draga Marieke sta pro-
seguendo nell’escavo 
dell’avamporto men-
tre il pontone “De-
striero primo” e la dra-
ga “Excalibur” hanno 
completato il dragag-
gio di  alcune aree 
del canale e stanno 

nonché la conferma 

del finanziamento dei 

70 milioni promessi 

dal Governo entro la 

fine di marzo, in mo-

do tale da poter così 

proseguire i lavori di 

ulteriore approfondi-

mento del canale.

In ogni caso l’Autori-

tà Portuale, una volta 

conclusa la procedura 

di VIA da parte del Mi-

nistero dell’Ambien-

te, proseguirà comun-

que, utilizzando risor-

se proprie nei prossi-

mi tre anni per circa 

60 milioni di euro, ad 

attuare un ulteriore 

intervento di escavo 

nel porto.

iniziando l’escavo in 
altre zone dove sono 
necessari interventi 
di manutenzione e di 
approfondimento dei 
fondali.
In queste settimane, 
dunque, preservando 
la piena operatività 
del porto, sono stati 
e sono in attività mez-
zi per lavori, iniziati 
a fine marzo e che si 
concluderanno entro 
la fine di maggio, del 
valore di oltre 10 mi-
lioni di euro.
L’auspicio formula-
to è quello di avere a 
breve la conclusione 
della procedura di VIA 
(Valutazione di Impat-
to Ambientale) per le 
opere del nuovo Piano 
Regolatore Portuale 
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Nella compagine azionaria: Sapir, Contship e CMC. Un’operazione da 200 milioni di euro

Ecco il nuovo terminal containers, 
sarà pronto nel 2016
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Mille metri di banchina, 10 gru 
post panamax, nuovi fasci fer-
roviari verso Milano, la Sviz-
zera e il sud della Germania, 
un investimento di 78 milioni 
di euro più altri 130 per l’ap-
profondimento dei fondali (i 
cui benefici si spalmeranno su 
tutti i traffici portuali, destinati 
a crescere di 4 milioni di ton-
nellate entro il 2015).
È questa la fotografia del pro-
getto per il nuovo terminal 
container presentato questa 
mattina nella sede dell’Auto-
rità portuale. Il terminal sarà 
realizzato da Tcr nella penisola 
Trattaroli destra, prospiciente 
il Candiano, con fondali che 
verranno portati a – 14,50 me-
tri. Nella compagine azionaria 
entrerà anche la Cmc che ac-
quisirà il 10% di azioni dalla 
Sapir. Quindi Tcr vedrà Sapir al 
60%, Contship 30%, Cmc 10%. 
Il nuovo terminal avrà una ca-
pacità iniziale di 650 mila teus 
(contro gli attuali 200 mila). 
Per sottolineare l’importanza 
del progetto in discussione, la 
presentazione è stata curata 
dal Thomas Eckelmann, presi-
dente del Gruppo Eurokai, che 
controlla a sua volta Contship. 
I lavori per portare i fondali fi-
no a 13,50 metri inizieranno 
appena dal ministero arriverà 
il benestare alla Valutazione di 
Impatto Ambientale del piano 
regolatore portuale (entro giu-
gno, spera): l’Autorità portua-
le ha già disponibili 60 milioni 
di euro. 
Altri 70 dovrebbero arrivare 
dal governo in base all’Ac-
cordo Stato-Regione Emilia-
Romagna. Per arrivare a -14 
metri, serviranno altri 70 mi-
lioni di euro, reperibili sempre 
dall’Accordo Stato-Regione. Il 
nuovo terminal sarà operativo 
nel 2016.
“I container sono un passaggio 
fondamentale per la crescita 
del nostro porto – ha sottoline-
ato Giuseppe Parrello, Presi-
dente dell’Autorità Portuale di 

Ravenna – e dal loro sviluppo 
deriva un beneficio per tutto 
il porto.. In altri scali italiani si 
sta discutendo di progetti co-
lossali relativi proprio alla mo-
vimentazione dei container. Il 
porto di Ravenna è pronto ad 
avere un ruolo pragmatico ma 
significativo anche in questo 
settore di mercato. Il Piano Re-
golatore Portuale è approvato 
da un anno, e siamo pronti, 
una volta che si sarà conclusa 
la procedura di VIA (Valutazio-
ne di Impatto Ambientale), ad 
andare avanti subito con le ga-
re per gli ulteriori, successivi, 
approfondimenti.
Per quanto riguarda la parte 
pubblica del progetto, il costo 
dei lavori per la realizzazione 
della prima fase (da conclu-
dersi entro il 2016), ammonta 
complessivamente a 130 milio-
ni di euro. Di questi, 60 milioni 
di euro sono risorse dell’Auto-
rità Portuale, già previste nel 
Piano Triennale degli investi-
menti, e gli ulteriori 70 milioni 
di euro, la cui destinazione al 
porto di Ravenna è stata re-
centemente confermata, e ai 
quali si è fatto tante volte riferi-
mento in questi mesi, derivano 

gennaio 2010 e Gennaio 2011 il 
numero di queste navi è passa-
to da 636 a 723 unità.  Si tratta 
di navi lunghe 330 m, larghe 
più di 40 m e che richiedono 
un pescaggio di 14 m. Per que-
sto, insieme ai nostri partners 
Sapir e CMC e alle istituzioni 
locali, vogliamo dotare il por-
to di Ravenna delle necessarie 
infrastrutture e sovrastrutture 
in grado di rispondere ai fabbi-
sogni dei nostri clienti offren-
do loro un porto competitivo e 
pronto per il futuro”.
“L’attuale Terminal container 
– ha dichiarato Giordano Ange-
lini, Presidente di SAPIR - per le 
sue caratteristiche strutturali 
non può servire i vettori ma-
rittimi che caratterizzeranno 
il traffico contenitori anche 
dell’Adriatico. 
Non è dunque possibile con-
seguire importanti incrementi 
di volumi con l’attuale infra-
struttura. Per rendere Ravenna 
uno dei protagonisti del traf-
fico contenitori che si potrà 
sviluppare nell’Alto Adriatico, 
SAPIR, Contship e CMC hanno 
raggiunto un accordo in base 
al quale se il porto sarà appro-
fondito a –14,50 metri inve-

stiranno subito 78 milioni per 
realizzare la prima parte del 
nuovo Terminal container con 
l’obiettivo di 650.000 TEUS ed 
una occupazione, a regime, di 
450 persone.
L’investimento sarà fatto da 
TCR su un’area di 192.000 mq 
concessa da SAPIR in diritto 
di superficie. Altri 218.000 mq. 
saranno tenuti a disposizione 
per un eventuale ampliamen-
to. I 26 ettari dell’attuale Ter-
minal saranno disponibili per 
nuove iniziative.
La competitività di un Terminal 
dipende sempre più da fattori 
esterni: decisivi saranno i col-
legamenti ferroviari e la nuova 
E55”.
“Dario Foschini, amministrato-
re delegato di Cmc, ha sottoli-
neato che il porto di Ravenna 
deve cogliere la grande oppor-
tunità offerta dallo sviluppo 
dei traffici tra Estremo Oriente 
e Nord Italia / Centro Europa. 
Assieme al nuovo Terminal 
Container vanno sviluppati il 
polo della logistica e le infra-
strutture stradali e ferroviarie. 
Foschini ha infine auspicato 
che gli enti pubblici esprimano 
il massimo sforzo per accelera-

re gli iter burocratici connessi 
allo sviluppo del porto”.
Il Sindaco di Ravenna, Fabri-
zio Matteucci ha richiamato 
l’impegno di tutte le Istituzioni 
locali per la realizzazione del 
progetto del nuovo Terminal 
container e, soprattutto, quello 
del governo a finanziarlo, così 
come recentemente ribadito in 
occasione di un incontro con il 
Ministro stesso.
L’Assessore Regionale ai Tra-
sporti Alfredo Peri ha sottoline-
ato l’importanza strategica del 
Porto di Ravenna nell’econo-
mia regionale e la necessità di 
garantire il suo sviluppo verso 
i mercati dell’Europa dell’Est, 
anche grazie alla realizzazio-
ne del fondamentale Corridoio 
Adriatico Baltico. 
La Regione, ha proseguito Peri, 
è impegnata, insieme alle altre 
Istituzioni, nell’accelerare tutti 
i processi autorizzativi legati 
alla realizzazione di questo 
progetto di nuovo Terminal 
container nel porto di Ravenna, 
progetto di indubbia rilevanza 
per l’intera economia del no-
stro territorio”

dall’Accordo Stato-Regione ed 
il cui documento attuativo sa-
rebbe alla firma del Ministro 
Matteoli. Gli approfondimenti 
della seconda fase, da com-
pletare entro il 2020, saranno 
finanziati con una tranche di 
ulteriori 70 milioni di euro de-
rivanti sempre dal citato Accor-
do Stato-Regione”.
“Essere qui con voi oggi insie-
me a Sapir, il nostro socio di 
maggioranza in TCR – ha affer-
mato Thomas H. Eckelmann, 
Presidente del Gruppo Euro-
kai – è un privilegio e mi rende 
orgoglioso. Il nostro obiettivo 
è compiere un ulteriore passo 
avanti per questo progetto il 
cui sviluppo è stato rallentato 
due anni fa dalla crisi econo-
mica.
Nel 2010 i volumi mondiali 
trasportati hanno finalmente 
raggiunto i livelli pre-crisi.
Tra il 2011 e il 2014 entreranno 
in uso 152 nuove navi porta-
container con capacità di cari-
co tra i 10.000 e i 18.000 TEUs. 
Siamo convinti che l’Adriatico 
verrà servito dalle linee in ma-
niera diretta riposizionando su 
queste rotte navi di capacità 
tra i 5.000 e i 10.000 TEUs. Tra 

S.TE.P.RA. Soc. Cons. A. r.l.
Viale Farini, 14 - RAVENNA 

 Tel. 0544/34377 - Fax 0544/38367
www.stepra.it -  info@stepra.it

S.TE.P.RA.
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SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Sede legale: 48100 RAVENNA - Via Di Roma, 47 
Tel. 0544 39719 - Fax 0544 33594 - C.P. 415 

Sede operativa: 48023 Marina di Ravenna (RA) - Via Marmarica, 50 
Tel. 0544 536711 - Fax 0544 539472 

Base operativa: 48010 Porto Corsini (RA) – Molo S. Filippo 
Tel. 0544 446335 – 0544 446360 – Fax 0544 447778

Si sono imbarcati in 
1600 nei tempi previ-
sti, tenendo a batte-
simo anche la nuova 
stazione dei check in, 
dove hanno lavorato 
un’ottantina di perso-
ne tra funzionari delle 
Dogare, Polizia di con-
fine, Finanza, hostess. 
La prima crociera con 
base a Ravenna è par-
tita ieri sera, dopo 
una intensa giornata.
La Zenit, nave 4 stelle 
della compagnia spa-
gnola Pullmantur, ha 
lasciato la banchina 
di Porto Corsini verso 
le 21 diretta a Vene-
zia. Da qui proseguirà 
per Dubrovnik, Corfu, 
Katakolon, Santorini, 
Mykonos, Atene.
“Al termine di questa 
giornata - commenta il 

presidente del termi-
nal crociere, Natalino 
Gigante  - possiamo 
dire che è stata data 
prova di efficienza da 
parte di tutti i servizi a 
terra. Le operazioni di 
imbarco dei 1600 pas-
seggeri si sono svolte 
senza problemi”.
Battesimo ok quindi 
anche per la nuova 
stazione dei check 
in, duemila metri 
quadrati dove i pas-
seggeri consegnano 
documenti e carte 
d’imbarco.
I crocieristi della Ze-
nith sono giunti al 
Marconi di Bologna, 
da Barcellona, a bor-
do di due jumbo jet e 
di un airbus. Quindi 
con una trentina di 
bus hanno raggiun-

to il terminal di Porto 
Corsini.
La partenza della cro-
ciera dalla Zenith an-
ticipa di quasi tre anni 
il piano industriale 
del terminal. “Da 

quest’anno e fino al 
2014 – racconta il pre-
sidente dell’Autorità 
portuale, Giuseppe 

> Il terminal di Porto Corsini in anticipo di un anno rispetto al piano industriale

Parte bene la prima crociera tutta ‘Made in Ravenna’ 
promossa dagli spagnoli di Pullmantur

Per l’imbarco e lo sbarco

fuori dalla nave le vostre merci

sono nelle nostre mani!

Via Giovanni Bacci 44 Tel. 0544/452861 - Ravenna

Cooperativa Facchini Riuniti

Facchinaggio Industriale

Noleggio pale meccaniche 

e carrelli elevatori

Sezione Portuale: 
1ª parallela Via Classicana, 15CO.FA.RI

Direttore responsabile: 
Lorenzo Tazzari

Editore e proprietario:
Mistral Comunicazione Globale s.a.s. 

di M. Vittoria Venturelli & C.

Via Enrico Mattei, 25 - Ravenna

Fotocomposizione: 
FullPrint  - Ravenna

Foto: Giampiero Corelli

e Fabrizio Zani

Chiuso  il 30-04-2011.

Reg. Trib di Ravenna n. 1044 
dell’1/02/95 R.N.S. n. 5381

Questo periodico è
associato all’Unione 
Stampa Periodica Italiana

Parrello – avremmo 
dovuto consolidarci 
come porto di toc-
cata, dove le navi si 
fermano un giorno. 
Invece, con tre anni di 
anticipo, siamo diven-

tati porto di partenza. 
I vertici di Pullmantur 
ce ne hanno parlato 
in dicembre: a fronte 

di certi interventi sui 
fondali e per l’acco-
glienza dei crocieristi 
avrebbero fatto parti-
re le loro navi da Ra-
venna. E così stato. 
Proprio ieri ci hanno 

comunicato che por-
teranno le partenze 
da 8 a 12, significa 
quasi 40 mila passeg-

geri solo con questa 
compagnia”.
Nel 2011 il traffico cro-
ciere che interesserà  
lo scalo di Porto Corsi-
ni, prevede 82 appro-
di di navi importanti 
con circa 140.000 
passeggeri, cui vanno 
aggiunti il personale 
di bordo pari a circa 
50.000 unità pre-
senza.  Il totale delle 
presenze sarà pari a 
190.000 unità.
Nei prossimi mesi è 
previsto l’approdo di 
navi della classe Vo-
yager della Royal Ca-
ribbean, lunghe 312 
metri e larghe 38, navi  
di ultimissima gene-
razione capaci di tra-
sportare  5 mila per-
sone tra passeggeri 
ed equipaggio.
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> I dati analizzati durante il comitato portuale. L’andamento del traffico merci

In aumento il traffico crocieristico.
Previsti 150 mila arrivi a fine anno

Servizi di linea “tutto contenitori” 

in tutto il mondo ogni settimana

Linea "A" settimanale da Ravenna per Haifa/Ashdod (Israele)

Transit time per:  *Haifa (4 giorni) - *Ashdod (6-7 giorni)

Linea "B" settimanale da Ravenna per Izmir/Gemlik/Istanbul 
(Turchia)

Transit time per:  *Izmir (5 giorni) - *Gemlik (6 giorni) - 

*Istanbul (7 giorni)

Linea "C" settimanale da Ravenna per Mersin (Sud Turchia)
Alexandria (Egypt)

Transit time per:  *Mersin (14 giorni) - *Alexandria (16 giorni)

Linea "D" settimanale da Ravenna per Pireo (Grecia) / Limassol 
(Ciprio) / Beirut (Libano) / Lattakia (Syria) / Tartous (Syria)

Transit time per:  *Pireo (4 giorni) - *Limassol (7 giorni) - *Bei-

rut (8 giorni) - *Lattakia (10 giorni)

NUOVO SERVIZIO!!!

Linea "H" Albania / Croatia Express service settimanale 
da Ravenna per Durazzo (Albania) / Ploce (Croazia)

Transit time per: *Durazzo (24 Hours) -  *Ploce (6 giorni)

   

mediterranean
 shipping co.

geneva

PER INFORMAZIONI E NOLI RIVOLGERSI A:

AG.MAR. LE NAVI SEAWAYS SRL - Via Aquileia, 5 - 48100 RAVENNA

Tel.: 0544 / 599 311 / Fax 0544 / 420410 (EXP.) 0544 / 420649 (IMP.)

Mail export dept.: montanarim@msclenavi.it

Mail import dept.: violar@msclenavi.it

WORLDWIDE DESTINATIONS IN TRANSHIPMENT

SOCIETÀ ITALIANA MARE PULITO
SERVIZI ECOLOGICI PORTUALI
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Il Comitato Portuale 
di ieri è stato l’occa-
sione per alcune con-
siderazioni sull’an-
damento del traffico 
crocieristico anche 
alla luce del recente 
esordio del Terminal 
di Porto Corsini co-
me “home port”, il 4 
aprile scorso con l’ar-
rivo a Ravenna della 
nave “Zenith” della 
compagnia spagnola 
Pullmantur. 
Complessivamente 
per il 2011 sono pre-
viste a Ravenna 84 
toccate di differenti 
compagnie crocieri-
stiche. 
Questo significa che 
da gennaio a dicem-
bre di quest’anno 
– e dunque con un 
significativo allunga-
mento della stagione 
crocieristica tradizio-
nale - arriveranno a 
Ravenna navi da cro-
ciera con una capa-
cità di circa 150.000 
passeggeri ed oltre 
50.000 membri di 
equipaggio.
È evidente che ri-
spetto agli anni pre-
cedenti, quando il 
traffico crocieristico 
movimentava a Ra-
venna una media di 
circa 12.000 passeg-
geri, il 2011 rappre-
senta l’effettivo in-
gresso del nostro 
terminal passeggeri 

nel settore delle cro-
ciere. 
È necessario quindi 
che ora il nostro terri-
torio e tutti i sogget-
ti che possono con-
tribuire allo sviluppo 
di questo settore, si 
adoperino per espli-
citare tutte le poten-
zialità di carattere 
turistico, culturale, 
artistico e gastrono-
mico che la città e 
l’entroterra sono in 
grado di offrire.
Il Presidente Parrel-
lo ha voluto cogliere 
l’occasione del Comi-
tato per nuovamente 
ringraziare per il la-
voro svolto per la re-
alizzazione di questo 
progetto tutte le Isti-
tuzioni, gli Enti e le 
Forze dell’Ordine che 
con professionali-
tà, sensibilità, intelli-
genza e spirito colla-
borativo hanno reso 
e continuano a ren-
dere possibile il re-
golare svolgimento 
di tutte le comples-
se attività di imbarco 
e sbarco, nonostan-
te si tratti di un ruo-
lo, quello di “home 
port” nuovo per lo 
scalo ravennate.
Merci e container in 
ripresa rispetto allo 
scorso anno
Durante il Comitato 
portuale, il presiden-
te Parrello ha  forni-

to alcuni dati rela-
tivi all’andamento 
delle merci in por-
to durante i primi tre 
mesi dell’anno, du-
rante i quali, alla lu-
ce dei dati definitivi 
di gennaio e febbra-
io e di quelli presso-
ché definitivi di mar-
zo, si sono registrati 
incrementi sia del-
la movimentazione 
complessiva (+ 16 % 
circa rispetto al pri-
mo trimestre 2010 e 
–7,15% rispetto al-
lo stesso periodo del 
2008) che del traffi-
co container che se-
gna un aumento del 
25 % rispetto al pri-
mo trimestre 2010 e 
dell’11,% rispetto al 
lo stesso periodo del 
2008, anno record 
del porto.
Possiamo dire che 
siamo oltre metà 
strada nel percorso 
di ripresa che attra-
verso una costante e 
progressiva crescita 
rispetto al 2010 po-
trebbe riposiziona-
re lo scalo entro un 
paio d’anni ai livelli 
di traffico del 2008, 
cioè a prima che gli 
effetti della crisi eco-
nomica che ha in-
vestito l’economia 
mondiale, e quella 
italiana, si facesse-
ro così pesantemen-
te sentire.
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Caro carburanti, basta con le falsità
contro il mondo dei trasporti

Trasporti
a cura di FITA-CNA

SEDAR CNA  SERVIZI          E-mail: cnaservizi@ra.cna.it

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

e della Piccola e Media Impresa
Associazione Provinciale di Ravenna

Cna-Fita non è più disposta ad essere colpevolizzata per fenomeni 
speculativi che nulla hanno a che fare con il settore

Il mondo del traspor-
to non può più sop-
portare passivamen-
te gli attacchi che in 
modo strumentale 
e scientificamente 
falsato, gli vengono 
portati ogni qual vol-
ta inizia la corsa dei 
prezzi dei carburanti.
Stiamo infatti pur-
troppo ripercorrendo 
una fase, quella del 
2008, che vedeva 
l'autotrasporto sog-
getto ad attacchi 
assolutamente stru-
mentali: i carburanti 
aumentano e inevita-
bilmente aumentano 
anche i prodotti di 
largo consumo che 
sono per la quasi to-
talità trasportati su 
gomma, lasciando 
intendere, è chiaro, 
che la responsabilità 
è sempre dell'auto-
trasporto.
Vogliamo ancora 
una volta ricordare 
a quanti spandono 
demagogia a tutto 
spiano che in questa 
occasione, così come 
nell'altra crisi ener-
getica dell'estate del 
2008, l'autotraspor-
to non solo non ha 
determinato nessun 
aumento dei costi 
per effetto del caro 
carburante, ma ad-
dirittura ha fatto da 
camera di compen-
sazione, continuan-
do a svolgere i propri 
servizi abbassando 
continuamente le ta-
riffe e facendosi cari-
co di costi che invece 
avrebbe dovuto sca-
ricare sulla commit-
tenza e quindi sul 
consumatore finale.
Se invece, come pare 
accada, i prezzi au-
mentano occorre ri-
cercare i responsabi-

Si vadano a ricerca-
re i responsabili in 
altre direzioni, forse 
proprio dalle parti di 

quella committenza 
che si sta dimostran-
do assolutamente re-
frattaria alle proposte 

che stiamo portando 
avanti con estrema 
difficoltà.

li in altri soggetti di 
quella lunghissima fi-
liera che caratterizza 
molti comparti della 
nostra economia.
Le tariffe dei trasporti 
nell'ultimo anno sono 
crollate mediamente 
del 25 % e questo no-
nostante gli aumenti 
di tutta una serie di 
costi a cui il settore è 
sottoposto: aumenti 

RCA, aumenti pedag-
gi autostradali, au-
menti valichi alpini, 
aumenti traghetti e 
chi più ne ha più ne 
metta.
A fronte di tutto ciò 
non siamo più dispo-
sti ad essere colpevo-
lizzati per fenomeni 
speculativi che nulla 
hanno che fare con il 
nostro mondo.
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> Avviata la produzione di biodiesel. Il prodotto commercializzato via mare

Sessanta milioni investiti nei nuovi impianti
all'interno dello stabilimento Pir
Cinquanta milioni di 
euro investiti nell'im-
pianto per la produ-
zione di biodiesel, 
altri 10 per la lavo-
razione della glice-
rina. L'investimento 
ha creato 35 posti di 
lavoro diretti e altret-
tanti indiretti.
Si tratta del nuovo 
impianto della No-
vaol, inaugurato uf-
ficialmente questa 
mattina all'interno 
del comparto Pir, in 
via Baiona.
La produzione di 
biodiesel è già  in 
funzione da circa un 
anno, mentre l'im-
pianto collegato per 
la distillazione della 
glicerina dovrà esse-
re pronto per la fine 
dell'anno. 
Accanto a Novaol, 

l'impianto Novaol. 
Secondo: marketing 
territoriale per attira-
re nuovi investimenti 
italiani ed esteri. Ter-
zo: proseguire sul-
la multisettorialità 
dell'economia loca-

le, che va dalla chimi-
ca al turismo. 
Quarto: infrastrut-
ture, dalla E55 alla 
piattaforma portua-
le. "In attesa degli in-
vestimenti nazionali, 
per la E55 Comune e 

Regione stanno stu-
diando un intervento 
per collegare il trat-
to Cesena-Ravenna 
con la Ferrara Mare. 
Quinto: prosegui-
re sulla strada della 
concertazione.

operano la Pir per la 
logistica, la Bunge 
per la raffinazione 
dell'olio vegetale e la 
Sicea per la depura-
zione delle acque.
I l  prodotto  v iene 
commercializzato in 
Italia, ma soprattutto 
all'estero con spedi-
zione via nave.
Pier Giuseppe Pol-
la, amministratore 
delegato di Novaol, 
ha voluto ringrazia-
re Comune, Provincia 
e Regione per l'effi-
cienza dimostrata nel 
rilascio delle auto-
rizzazioni che hanno 
portato alla realizza-
zione dell'impianto.
Guido Ottolenghi, 
amministratore dele-
gato di Pir, ha ricor-
dato come il proget-
to del produzione di 

biodiesel, abbia pre-
so avvio il 16 agosto 
2006, nel corso di un 
sopralluogo nell'as-
rea di via Baiona dei 
vertici di Novaol. "Vo-
glio sottolineare - ha 
detto Ottolenghi - la 
collaborazione tra Pir 
e Novaol, tra le impre-
se e l'amministrazio-
ne pubblica e con la 
cittadinanza. Così si 
è potuto concretizza-
re questo importante 
progetto".
Il sindaco Fabrizio 
Matteucci, ha indica-
to i cinque punti stra-
tegici per rilanciare 
l'economia ravenna-
te. 
Primo: la semplifica-
zione amministrativa, 
sulla scia dei risultati 
positivi che hanno 
portato a realizzare 

Compagnia Portuale Ravenna

Un'impresa per il porto

Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci

nel Porto di Ravenna

48100 RAVENNA - Via Antico Squero, 6 - Tel. (0544) Centralino 452863
Telefax (0544) 451190 - Telex 551017 COPORT I
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Direzione: dirt@secomar.it 
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SERVIZI ECOLOGIA MARE

La Società, concessionaria del servizio antinquinamento nel

Compartimento Marittimo di Ravenna, fornisce servizi di:

marini e delle acque interne

La ricerca condotta dalla società di Werther Bertoni  per conto di Agip Kazakhstan>

Realizzato da Med Ingegneria lo studio ambientale 
per l'estrazione di petrolio nel Mar Caspio
MED Ingegneria ha presen-
tato presso il Centro ricer-
che di Marina di Ravenna, 
lo studio sulle condizioni 
ambientali del Mar Caspio, 
necessario alle compa-
gnie petrolifere per avviare 
l'estrazione di idrocarburi.
Lo studio è stato condotto 
dalla società presieduta da 
Werther Bertoni per con-
to di Agip Kazakhstan che, 
nell'ambito del consorzio 
formato da Eni, Shell, To-
tal, ExxonMobil, Conoco-
Philips, Inpex e KazMu-
naiGas, è incaricata dello 
sviluppo di Kasaghan, una 
delle maggiori riserve di 
petrolio a livello mondiale, 
situata nel mar Caspio set-
tentrionale, a circa 40 chi-
lometri dalla costa kazaka.
Ad accogliere le delega-
zioni straniere, accanto a 
Bertoni, sono intervenuti 
anche il vice sindaco Gian-
nantonio Mingozzi, l'as-
sessore Matteo Casadio, 
il presidente dell'Autorità 
portuale, Giuseppe Parrel-
lo con il direttore Fabio Ma-
letti.
Med Ingegneria ha già con-
dotto analisi ambientali in 
diversi Paesi, tra i quali Al-
geria, Tunisia, Marocco e 
Thailandia.
Lo studio sul mar Caspio 
è stato illustrato ieri, nel-
la sede del Centro ricer-
che ambientali-Med Inge-
gneria ai rappresentanti di 
Agip Kco, delle organizza-
zioni internazionali del Pro-
gramma ambientale delle 
Nazioni Unite, dell'Agenzia 
delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo regionale del Ca-
spio e di Unep Grid-Aren-
dal.
Dalla fine degli anni '90 la 
società ha maturato una 
spiccata propensione al 
lavoro estero, sviluppan-
do progetti di ricerca ap-
plicata finanziati dalla Co-
munità Europea. Il mercato 
estero è diventato trainan-
te a partire dal 2003, quan-
do la società ha comincia-
to a lavorare sul Progetto 
New Eden per la ricostru-
zione ambientale delle Pa-
ludi della Mesopotamia, in 
Iraq. Hanno fatto seguito 
attività di studio e di pro-
gettazione in Cina (nell'am-
bito del grande progetto 
di trasferimento delle ac-
que dal Fiume Azzurro al 
Fiume Giallo), in Tailan-
dia (progetto CRATER per 

la gestione del rischio di 
Tsunami), in Algeria (pro-
getto AMIS, finanziato dal-
la Comunità Europea, per 
la gestione integrata del-
la fascia costiera della pro-
vincia di Algeri), in Albania 
(Progettazione per il nuo-
vo porto di Shengjin e per 
conto della P.I.A - Petroli-
fera Italo Albanese -, pro-
gettazione e controllo dei 
lavori di costruzione del 
porto petrolifero di Valo-
na, costruito dall'impresa 
ACMAR di Ravenna), negli 
Stati Uniti (studi sugli ef-
fetti dell'uragano Katrina, 
studi di idraulica fluviale e 
di dispersione di inquinan-
ti per conto della società 
Exponent Inc. con cui è sta-
to siglato un apposito Tea-
ming Agreement tuttora in 
corso).
Poi in Marocco (con finan-
ziamenti della Banca Mon-
diale per lo studio delle 
lagune costiere), in Kaza-
khstan (studi e progetti di 
ingegneria ambientale, per 
conto del consorzio Agip-
KCO, nell'ambito del piano 
di sviluppo del giacimen-
to petrolifero di Kasha-
gan nell'alto Mar Caspio), 
in Congo (progettazione 
di impianti di irrigazione e 
relative analisi ambientali 
per conto di Saipem e della 
società americana AMEC), 
nei paesi arabi (progetta-
zione di un porto turistico 
a Dubai e studi sulle risor-
se idriche in Arabia Sau-
dita), nei paesi balcanici 
(studi sulla qualità delle 
acque costiere dell'Adriati-
co, supporto tecnico all'uf-
ficio ICE di Belgrado).
Med Ingegneria, oltre a 
commesse internaziona-
li e nazionali, opera anche 
in settori molto vicini alle 
esigenze locali, per rispon-
dere ai problemi ambien-
tali e territoriali del raven-
nate. Nell'anno 2010, ad 
esempio,è stato approvato 
e finanziato dalla Comuni-
tà Economica Europea un 
progetto denominato Sedi.
Port.Sil, per il trattamento 
dei sedimenti portuali ed 
in particolare di quelli rela-
tivi al porto di Ravenna. 
Tale progetto ha l'obietti-
vo di verificare le possibi-
lità di recuperare, con nuo-
ve tecniche di estrazione, 
lavaggio e fusione, silicio 
di qualità metallurgica dai 
sedimenti dragati. Si trat-
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ta di una ricerca innovativa 
che fornisce un importante 
contributo ai problemi con-
nessi al trattamento dei se-
dimenti.  Per l'importanza 
di tale progetto l'Autori-
tà Portuale di Ravenna ha 
deciso di parteciparvi con 
un cospicuo finanziamen-
to, così come la Coopera-
tiva Muratori & Cementisti 
C.M.C. di Ravenna ha mani-
festato il proprio interesse 
al progetto.
Nel febbraio 2009 è stato 
acquisito il Centro ricerche 
e servizi ambientali di Ma-
rina di Ravenna, ora CRSA 
Med Ingegneria.
Voluto da Raul Gardini e 
dal Gruppo Ferruzzi agli 
inizi degli anni '90, il Cen-
tro, strategico per la mis-
sion aziendale di Med, è 
dotato di laboratori certi-
ficati e di strutture per la 
progettazione , costruzio-
ne e gestione di impian-
ti pilota per la simulazio-
ne e lo studio dei processi 
di risanamento dei terre-
ni. E'specializzato in ca-
ratterizzazioni chimico-fi-
sico-biologiche, piani di 
campionamento di siti 
contaminati, in bonifiche, 
monitoraggio, valutazio-
ne d'impatto ambientale e 
analisi del rischio.
Già consulente del ministe-
ro dell'Ambiente, il Centro 
collabora con Enti Pubbli-

ci e Privati e con la Regio-
ne Emilia Romagna per la 
quale ha sviluppato la me-
todologia Argia per l'analisi 
del rischio e la gerarchizza-
zione dei siti inquinati pre-
senti nell'anagrafe regiona-
le. Il CRSA è convenzionato 
con l'Università di Bologna 
e opera in stretta collabo-
razione didattico-scientifi-
ca con il Corso di Laurea in 
Scienze Ambientali di Ra-
venna.
Nell'ambito di questa col-
laborazione è stata condot-
ta, quest'anno, una parte 
molto importante degli stu-
di volti alla determinazio-
ne dei resti ossei del Cara-

vaggio, che tanta enfasi ha 
avuto anche sugli organi di 
stampa nazionale ed inter-
nazionale. Il Centro Ricer-
che e Servizi Ambientali 
di Marina di Ravenna, pre-
zioso collaboratore di in-
dustrie e Enti pubblici per 
servizi che vanno dalla ca-
ratterizzazione e bonifica di 
siti contaminati a piani di 
monitoraggio ambientale, 
ricorda i moderni campus 
universitari, vere e proprie 
fucine per l'innovazione e 
la ricerca.
Nell'ambito della collabo-
razione con l'Università di 
Bologna, il C.R.S.A., a parti-
re gennaio 2011, ospita nel-

la sede di Marina di Raven-
na i Tecnopoli della Nautica 
e dell'Energia e come sot-
tolineato dal presidente del 
Gruppo Med Ingegneria, 
Werther Bertoni, ciò costi-
tuisce una eccellente pos-
sibilità di consolidamento 
delle sinergie e delle colla-
borazioni fra università ed 
industrie locali, con possi-
bilità di impiego per nuo-
vi giovani laureati e di ulte-
riore  occasione di sviluppo 
per le Società del Gruppo. 
Questo può rappresentare 
un aspetto importante an-
che per la candidatura di 
Ravenna a Capitale Euro-
pea della Cultura.


